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Scena., Prima

-a.

Scu -‘ Pnr,ia

I Danza borma. esc’luita dalla sicuira Thri,i (iinditfl.
2. Ballabile di W’inarl boen,j e povohinl po—

lacclai, PsPLznitn ‘l’il Corpo di Balli) e dalla prima
ballerina.

S EN\ ‘l’Eh/A

I! trodiizfiflnc ilaaizaue di ittasclirre dl ari
costumi, ‘Cn ricii hai i elelia signora Drivid Cm—
ti itta,

4. l’asso a due, i’oi’ig,sto dal signor Berci Enrico ed
eseruiti, dallo stessi ella signrq’a D,n’id Gi,t,lftta

La tentazione , l’asso ilt:nzato dalla signora Va,’id
e areonhliauliat’i dal trimo roimo signor

i?n QV i J’’,J ?(iui

t,. l’cdlahil isa feMa ilella Follia. eseguito dal Corpo
di Ballo.

Sccy; QrMTA

7. 1 Ifascinameneo, eseguito dalla signi in Fiuvid Giic—
tlit te cnn N. i seconil e Dal Ieri ne.

ScEN\ QuINTA ff

R. Ballabile il mercato dci fiori, eseguito dallin
tero Corpo di Dal Io i ti ninu e alla prima Bali orina.

ScrÀ SETTIMA

‘1. Danza orientale, ‘seguita dalla sig. flari’t Giuditta.

Ballabile finale di schia’ie persiane. eseguito
la] Corpo di Ballo e dalla prima Ballerina.

Cordiale buon giorno clic Vanda là ti Aii.nsta ed a Casi—
miro, da lei già considerati cuoio parte di sua taiuiulia; ella
ha rare ,ltt, i lei (bn che i ritende oltri re all’amati i tanisl au.
Compiacenza della buona mailie, la quale ncoi’ila prI COU
la do ozel la la tristezza e la pre ceullaziohle che da in ale lie
tempo dominano il tiglio , e la causa ne è ignota. Stamslao
ap punisce, ed il suo aspetto gi istilica gli ;Lllarni i delle due
donne; il giovane scienziato ha dei pensieri che lo tonnen—
tano, ed il uardare che fa inestamelite verso il sito tode è
venuto, ,ndiea clic iii juella parte si nasconde la causa del
sui’ segreto. liivaiio la madre lo interroga: egli ilisìriiuLa
la propria Iella. Un’improvvisa musica earnpi’sti’e rallegra
ad un tratti la scena: è la truppa ili zinuar,, di t’ui è orna—

meriti, principale la l’ella Eniianzia. Alla visiti di quell’alfa—
seinatnce, Sttuiislao si sente risorto cireostailzi che ferisce
nel viso la povera ‘N’aula la ililale sospetta di averi’ una ri
vale. Ma Augusta la conforta i’ quel lo i’ ultirilai giorno clic
dimora colà la nomade Famiglia, il pericolo cesserà presto.
Infatti gli zingari dànn o con le loro danze lt tddio al vi Il ag—
gio, e gli aliit anti di questo, clic sono accorsi a sai utarli, pi
gliano unclr’essi parte alla festa. Fra questi ultimi si nota un
forestiere è un eh vane ufficiale francese. Gastone, dai 1110—

di facili ed alberi, egli pure invaghitu di Erin;uuzìa, è cor
risposto daLla i;ipiicciosu fanciulla. un pensiero gli sorge
ed ei glie li ioinuiriica: pcrchè non lascia que!la vita agi
tata, e non lo segue? ei la condurrà a Parigi, la [aria diver
tire arianna molto oro, egli ha già liensato d come. —

14 idea sorride alla bizzarra cauvane, ella accetta; intanto

4 .
Stanìslao impallidisce e Irenia ; egli ha udito tutto — che ri—
solverc2 —Mentre gli ungari sgombrano la scena ed Frrnan—
zia segue il brillante Gastone, ci rienli’a in ‘usa con la slia
l’nona famiglia. ma ha giurato raggiungere la donna Fatale.

VaU&s in im i’i1lii’qio aiiiccu’. —— i moh li Cerjiuzii in

fondo, soue) copiati di ,zcie it sole sorqei’à iliti’initc l’a—

ZZO?Ze. — 41 Si)liSH’O, C(ZS(I (li ShZtÌ,qlCtII Su 11Cl’ le CelluLe

deliziose insitI’ , ‘ecc/mi ‘irst’!/i.

In



il i Geron te, io di Gesto ne, in Pa rig i.
Da zia lato zm jiosso for:ieie.

L’avaro ( ;eroIit, entra circospetto ; ed acceitatosi di cs—
ser solo, apre il [intiere che CIISLOiIiSCO i suoi tesori, gìoicndo
alla vista delL’ori., e (lei monili. In questa dilettevole Occu

pazione è il istmi ato da ti n pice lì iare clic si fa alla porta;
contrariato va ad aprire, ed è ancor pìQL spiacente iii mi—
rarsi dinanzi suo nipote Gastone, reduce dai suoi viaggi.
Sageiata coiìs(ilaZLOIie delL’tifliciale nel riabbracciare L’ama—
tissiziìu ZiO; liii). I’l)StilL non ilìssiiiuila SUOI flOCI) henignt
sentiinent i v’isii il giovane dkcolo. Porti Gastone promette
di esser sacio e gli chiede perdono.

j Lazzaro, vecclii domestico, vieni’ intanto ad annunziare
una izenci ca , de lornanda soccorso ; e mentre Geronte,
con uinol’e, gli ordina li inandarla via, si presenta Erinanzia
tutta iriilcncati , the presto disaniza col SUO volto la
collera itel vecci io. Gastone finge di volerla scacciare
ma li) Zio, Ui i bei visini non dispiacciono , simulando
conlmiserazione lii trattiene, (liiedOIiilOIe lei fatti suoi.

Sono unii povera orna, ella dice, e chiedo del lavoro,
un parte; tutta la mina ambizione è di entraro in una fa

miglia, Iòsse uurc come serva. La boema rappresenta a

meraviglia la sua parte ; il vec.chinl to so no accento e

L dopo tittiliato alquanto. ma,iiIsta la sua m’isolizzioize di
prenderla al suo servizio. In qmiestu,4 Gastom4. simula di
congedarsi da lui, e Geromile riniatie solo eeti la nuova
veìiiit:i, ed pretesto li intei’rngaila circa la sua capacitù
nelle faccende domestiche ; ma l’ufliciale hh giù indicato

[I alla sua complice come il vecchio abbia custo Lito nel gius—
tacuore la chiave deL suo lòrziere.

Rimasta sola con Geronte, Erinanzia, pure affettando in—
gentiità, non tanlaasedurlo cori le sue irioine ; il vec—
duo si svela, la giovine si finge inorridita e mosi ii di
evitarlo, i v._ .hiì le corre dietro. (astnne è riapiarso
imiosseivan ; egli assiste alla scena che termina col ricoin—
pai’ire di Ernianzia, la Iua1( , ridendo auliessa gii mos

tra la chiave, che riuscita a sottrarre I canuto libertino.
Gastone cl Ermanziu non pnrloii tempo, ed aprpno Io
scrigno; ne cavano tutto l’oro che possono. ed udendo
rumore, fuggono illa somma invilata.

i

Parigi. — Fcsa li baflo con ìiSChei,! -

il carnevale è sul finire; Vanda sta cercando per la
festa Stanislao. I parigini si abbandonano
ed all’ 01)110 ; vedonsi delle mascherine, clic si accordano

presto ad intrecciare allegre danze. Gastone ed Erinanzia

compariscono. e quest’ultima non tarda t misciziarsi ai dan
zatori ; un brindisi generale suggella il divertimento, o
Gastone comincia a sciu pare negli stravizi L’oro carpito

allo zio. — Vedesi intanto apparire Stanislao clic scopre

fi subito Ernianzia , la cui vista gli rida forza e vita
tarda avvicinarsele accennando clic dcc parlarle.

Sorpresa della giovano che gli chi de cosa vi glia ——

Ma io ti amo, ti ho sern pie amata esdan a 5 Lan isla ; —

e tu non ti sei mai accoi la della mia passione; ICÌ te

ho intrapreso questo viaggio, corrispoili all’amaro mio! —

Lo stupore ed il conipiacriemito si avvicen I;no in Er—
a snanzia ; sino a izel niomnetito aveva ignorata la iiainnia

del giovane ; to vedeva neL villaggio triste e pensieroso,

ma era Iuuge dat sospettarne la causa. — Ebbene, mi
corrispondi tu? — insiste Stati isi ao - La bel la Boema lieta

ma indecisa, sempro scherzosa, volubile, amante dei
piacevi e delle avventure, sta quasi 1cr eri’ ispo ilere alle
appassionate dichi arazi tini del giovati e ti si ai , in a frat

tanto si ode la inusia della gran niasclierata , così detta

della Follia, che si avanza da) àònd, ed essa linmeiitica di
tutto si slancia fra i danzatori e prende viva parti alla Cesta
senza più curarsi di Stanisleo che confuso, avvilito, ma
sempre innamorato, la segue.

Terminate le danze Erinanzia va iii verca li Gastone

ma s’incontra con Stanislao, il quaLe La prega e scongiura

di abbandonare quei logIn e di seguirlo. In ‘luci mentre

apparisce (lastone ch vmlmto si framniishia ai due e

respinge Stanislao ; questi li’ riconosce iii ItiL il rivale

gli chiede soddisfiizione, l[m’ti iale accetta, si batteranno.

Ermanzia si intremette imiti ilunente per impedire il duello,

ma essi partono coi tcstmini lasciandola svenuta.
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8
Scena Quarta

Modesta ce rnci’a i! i St te islti o in I ‘t.eriq i.

Stanislao, reduce dal duello, entra utto abbattuto; utiLi

titano lasciata dmiostra clic Gastoni lo ha vinto. Dolore
a cui si dà in preda; eh C lientito Iella lJroiwia aberra
zione. inetitre ha lasciato una madre , un alfettuosn fra—

1db,
una fidanzata I - . . EI a tal proposito riceLca ancora

all’ occhielli leI vestito i fiori appassti clic l’amorosa
Vanila vi pose tia giorno I Ben presto il cord tiglio e la stati—
chezza lo soprallanno , ed ci e;LJC in s> pore cm tosto
succede conte. una visione , un sogno Vede Ermanzia
acco inpagnal.a da ninfe ; vede la propria fai niglia, vede le

orgie della lesta (la ballo, il 4100t), (;astone che trascina

Ermanzi a, ecc. Ad un tratti) agitato, coilimosso, ci si sv e—
glia, tua la vision e pii ci ie diventi Uil fatto Frmarizia, è
11, misteriosamente introdottasi, e che accorre a lui bene
vola, pentita. — La e a pricci osa giovane è rimasta colpita
dalla dichiarazirie li lui; volubile di sua natura, essa stata
attratta da quella passioni viva ed ardiite clic il giovane
le manifestava, ccl a tal’ itio limeuticava un alletto che
non dava alcun lasci >lo al suo cuore. Stanislao, inebbriato,

.L
vi erede; ali scaiiihia per i’erita cih clic è solo un novello
capriccio e le giura amore eterno, dipeiìdcndo ormai da
lei. — Ma ella ama girare il inondi i, il ivertirai il giovane
ripete che ogni desiderio iii lei i ancora il sito, ed escono
lieti assieme.

Scena (ujnta

il iii crea ti’ dei fiori nella u”’ Pitt:za di Anì sttt pila, o. —

Un a parte della città è iri’ìqato. dat fiume (l’A tizestei)
— li fondo il Gol/ (lo Zu1dc,’:itU con tetri ie cesoIe.
— Le case 3)31v addobbate a festa,

Ibicorre il gran mercato (lei fiori, e gli abitanti della città

e dei sobborghi visipreparano; ognuno apparecchia la gra

ziosa sua mercanzia. Le. autorith locali sovraintendono al
l’ ordine ci alla tranquillità. .\i cittadini si frammischiano

L

dei fon:stiri e fra costoro iiota,i pie una mano di pirati,
accorsi a quei lidi dol proposito di [ai preda. —— Essi con—
certansi fra loro, poi si ibsperdouio iiiosservati.’

Lo Statolder giunge cii suo seguito, il fliercati, i,oinifl—
cia; esso sarà im iig unto con I a lòsta fiori. Fra i soprav—
venuti vedoi,si lrinaiizia e Staiìsiao. L’ avveuienza ed il
l,rio dei la giovane richi:iniiin, lIeti tostoi’attenzione di tutti;
anche lo tatoldiu’ ne rliiede ai sooi SiL’bilui, ed Ermanzia
gli viene presentata, anzi aderisce all’invito di lui di
prender parte alla lòsta. — Si iiiislao mal ihssimnla il suo
dispetto. Perà, ;oiclie i pirati ilanhlo adoccli iato la giovane,
ed il loro C’ali) espriim ai iiieiicsi,ni il sui progetto di t’a—
pirla e vcnderla in Oriente; li’opst: che i accettata iii
buon grida. Intanto fin luuor1i la (iiuiliiuata [esi a dei fiori,
-li piglia parto [rinanzia, iHiaite la quale, e profittando

di un momenti propizio, i iir:tì cercoiio adescat’e la zio—
vane con ricchi gioielli, .gitn cielo clic ne ti’Overit (li più
peregrini sii [le. loro navi, i1 li ne è al ibagli ata, ed accetta
di salirvi : troppo tardi se no accorge Stanisiao per poter—
visi oj)poi’re e I’eofl’c Lii’ pifi lisjerati mezzi per impedire
il L’alto. La fesi -i e ,i colmo.

t.à. .44 ‘w
-, .. -—n_J —. —I

;.
. eena Sesta

;Inticlo’ riii,ic di lina dese,’is, in, i, !‘crsbt, in fondo
lOla v/ì’,z, riLtt, da itii ?‘tto icipa;ìnp. la»,

li-ah e sui iuiiirit) Erivan oscenI, dalla ca[iaiin atten—
lino ad intrecciare foglie,di paia e. foriiiarii’ oggetti

conte venta gli, I ,orse, ecc. da vendere nella prossima città
ed olTrirli ai viaggiatori; sono interrotti in qucsta occu
pazione dall’arrivo di iuta donna, che all’rai ta ed assetata
è giunta a stento sto là per iunpÌ orau’e mi sorso I’ acqua,
un sedile ove ripbsarsi . .lralc Si all’retta a darle soccorso;
essa chieda se lian visto transii ire di là un giovane viag
giatore... diniego iii Erivan, desolazione della povera Venda.
All’rontaiil.i ogni sorti di fd clic, pericoli, ella la abban
donato la terra natale per rintracciare ari ogni costo Sta—
nislao: il suo voto è questo: di abliracciarlo prima di mo
rire — le qoesto sopi’aggìune un ricco palanchino, con
dentro una Signora ; stupore di Vanda. quella donna è
Ermatuzua a boema, I’ ammaliatrice del suo Stanislao Ella

i
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saprà nuove di lui: petciù iietz irosainentu la interroga

— Ma la giovane nspoiulr. con indifferenza di nulla sa—

pere : sta per essere presentaLi al Principe , di altro LiOfl

si cura. — Vatida la rimprovera della sua iiIgLatitlldifle

ma non gudrà a lungo de [la sua perfidi a, jw cc tè Iddio la

pulii Là. Un tn orinorio UD iluncia 1)71 il UOVO ViaggiatorL : è

Stanislan , che , inseguendo la perlida, è giunto a sapere

la strada che ha preso e gli è riuscito di ragpiunie.t la —- -

Eccola i egli esclama ce i soddisfttzione. tndieib le gioia (i

Van da ; i bln’acc la S lan isluo, e caduta in ;zin occhio, ringra—

zia il cie!o di averla t’saudita, Stanislao la contempla coin—

111055’), Dl a il suo cuore è SCW pro per E rinan zia, la finale,

riposatasi, ordina al condottiero (iella sua scorta (il capo

dei pirati con cui partiva ifa .\ mstordani) ‘li proseguire il

viaggio Stanislao impallzdsce, ed aniaraznente la i’iinpro—

vera. Ermanzia è intiecisa , ma iii mesto interviene il pi

rata, il quale le ricorda i pingiii 4uiderdoiii clic I’ aspet

tano. — Siccliè ella si risolvo p la partenza, e risale te(

ilalanelnno, dando itn addio a iatnstao. — L’innamorato

giovane vorrebbe seguirla , ma glielo impedisce lo stato

‘Iella povera Vanda, la quale non salienio resistere all’ ah—

bandon o dell’ in grato, è ven ut a o tono, trafitta dal ‘I olorI . —

Li vita le manea. Scena di costernazione. Stanislan è coi’—

o a lei, ma tardi: ella sdi;. E mentre elio iraR ed Eri—

van, desolati, portano nella capanna la salma dell’ iniblice,

Stanislao giura solennemente lì vendicarsi al ogni eN? o

-31 Ermnanzia, stata causa di tanti sud mali ; il reduce Eri—

van promette li aiutarlo; e si itietrono poi’ la via teniala

dal pa la 71 ‘lii no.

Scena Settima

intento di ricco Solterro neo i NicIabour fiuti Korp.ssan,

)‘L’SSO il Mn’ Caspio) è I’ harem dei pri teipe.

La gelosia e le grandi ricchezze orientali iiann,) collo—

calo quasi nelle viscere iella terra questo sontuoso sot

terraneo del primlipe; vi si trova infatti il iii’iimciiw attor

niato dallo più belle daino della Georgia e della Cireassia

9 Niclwhour, una delle li antiche eit t della l’e;sia, data

per lungo tempo Capitale ‘Iella dinastia lei eI’l-!’ ‘mkiii e nei

auoi dintorni sr,nn le celeini miniere di Inchino.

‘I

che esso custodisce , le quali si ahIJaILJOLIaILO atia gioia.

l’rt’ cggia li-a esse la nuova loro regina, Etuianzia, a CUI i

Vari gruppi delle donzelle vengono a rendete oi1magio.

Ella sorride cortese a tutt, nè disdegna pigl ar parte alle

volutta)se loro danze. Bue individui travestiti penetrano

colà, senza dubbio con sinistri di visanteitti ; sono Stanislao

ed Eriatt, e quest’ultimo è di tcozta all’ iii lro. Essi osa—

minati” attenlarnente il luogo ed ascendono pcI f,ndo

verso una misteriosa uscita.

Ma la ;-olimbile giovane ù tutta ad un tratto sgomentata

ella si scontra nell’ individuo imiascherato, che la fissa e la

minaccia, e che atterrita crede riconoscere poi Stanislao.,.

Il Principe le si accosta, ebiedendole del motivo del suo

turbamento, e finisce col rinfrancarle lo spirito; ella che

è l’astro di 1nella reggia non farà languire la festa, la quale

si anima ancora di più con nuove sorprese clic egli ha

appareccliiale. — Ella obbedisce e ritorna alla sua spen

sieratezza. — Le danze fervono, quando un sordo rumore,

come di acqua che si accresce man amano, mette tutti

in allarme ; (lei 1flCSS corrono ad annunziare al principe

che il sotterraneo sta per essere allagato; atterriti e sgo

mentati tutti tentano in ogni modo di salvarsi. Stanislao

sopraggiunge, afferra Ermanzia, si fa da essa riconoscere,

togliendosi la finta barba che lo copriva , e le impedisce

di fuggire, poìchè la stia vendetta non sarebbe compiuta

se essa non dovesse subire la stessa sua sorte; egli è de

ciso di morire e nulla vuoi tentare , nè lasciar tentate a

Ermanzia per sfnggire alla terribile catastrofe cime loro

sovrasta.
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